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MESSAGGIO MUNICIPALE n° 282 
 
concernente la donazione a favore del Comune di Magliaso di 57 quadri realizzati 
dalla defunta Ivy Livio-Ungaretti.                                                                     
_________________________________________________________________________ 
 
 
Egregio signor Presidente, 
Gentili signore, egregi signori Consiglieri comunali, 
 
con il presente messaggio abbiamo il piacere di sottoporre alla vostra cortese attenzione, 
per esame ed approvazione, la donazione di cinquantasette quadri di diverse dimensioni 
(alleghiamo le relative foto), e una cartella da disegno contenente opere varie non 
catalogate, dipinti da Ivy Livio-Ungaretti tra il 1952 ed il 1998. 
 
Le opere in oggetto sono gentilmente donate, tramite atto pubblico notarile, sottoscritto dalle 
parti il 18 marzo 2010, dai due figli Knut ed Erik Livio, unici eredi della defunta Ivy Livio-
Ungaretti (04.01.1921-19.11.2006). 
 
L'atto pubblico prevede che il Comune s'impegni a conservare le opere e a non alienarle ad 
alcun titolo, e nel caso di non accettazione da parte del Legislativo della donazione, le 
stesse dovranno essere restituite ai donanti e l'atto diverrebbe privo d'oggetto.  
 
Di padre italiano e madre inglese la signora Ivy, nipote del poeta Giuseppe Ungaretti, è nata 
e cresciuta ad Alessandria d'Egitto, città nella quale ha risieduto fino alla metà degli anni 
cinquanta, e dove ha contratto matrimonio nel 1941 con il ticinese Tito Livio, dirigente della 
ditta Pirelli. 
 
Gli impegni professionali del marito la porteranno a Zurigo prima e Firenze poi. Nel 1974 il 
ritorno definitivo in Svizzera, con dimora stabile nella casa di Magliaso, denominata dal 
marito "Villa Ivy" proprio in suo onore.   
 
Musicista di pianoforte, nel 1955 abbandona completamente la musica per dedicarsi alla 
sua vera vocazione: la pittura. 
Artista orgogliosa del suo lavoro, donna profonda e personaggio unico, la signora Ivy, della 
sua vocazione, amava dire: "Io dipingo per l'eternità, il mio lavoro deve restare nel tempo". 
 
Sarà compito del Municipio, in collaborazione con la Commissione cultura, di disporre al 
meglio in futuro delle sue opere, proprio perché abbiano nel tempo a ricordarne il percorso e 
il suo messaggio artistico.     
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Rendiamo presente come già nel 2001, per festeggiare degnamente l'ottantesimo 
compleanno della signora Ivy, Esecutivo e Commissione allestirono una sua mostra nella 
sala multiuso della Casa comunale. 
 
E' in pratica impossibile dare una valutazione di carattere finanziario alle opere donate, in 
quanto la signora Ivy è sempre stata molto gelosa dei suoi lavori, che non ha mai voluto  
"commercializzare". 
Di sicuro rivestono un gran valore affettivo per chi li ha realizzati e per chi li ha donati, visto 
l'espresso desiderio della signora Ivy di poter mantenere vicino a sé i propri quadri. 
Con la donazione al Comune di Magliaso, dove la cara mamma riposa nel cimitero 
comunale, i signori Livio hanno così inteso onorare al meglio la sua memoria.     
 
Per le considerazione espresse invitiamo dunque il Consiglio comunale a voler 
 

r i s o l v e r e: 
 
la donazione di cinquantasette quadri di diverse dimensioni e di una cartella da disegno 
contenente opere varie non catalogate, dipinti dalla signora Ivy Livio-Ungaretti, è accettata. 
 
 
 

PER IL MUNICIPIO 
il Sindaco:                                     il Segretario: 

 
 
 
 
 
             M. Monti                                                M. Rezzadore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegate: 57 fotografie dei quadri donati. 
 
 
 
 
 
 
Per esame e rapporto: 
 
Gestione Opere 

pubbliche
Petizioni 

   
  


